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città al San carlo si farà retromarcia
L’annuncio indirettaaPiazzadelCorriere: ilMunicipio rivuoleunverodirettoreper l’istituto
Lasceltadopochegli audit con ilpersonalehannoconfermato la situazionedi grandedisagio

barbara gianeTTi LorenzeTTi

zxy Lo hanno confermato ieri sera in
diretta tv. Prima a denti stretti, poi
apertamente. Le autorità cittadine
locarnesi hanno deciso di fare retro-
marcia e l’Istituto per anziani San
Carlo, da alcuni mesi nell’occhio del
ciclone per il disagio denunciato da
granpartedeidipendenti, torneràad
avere un direttore vero e proprio. Al-
meno questo è l’orientamento adot-
tato dal Municipio. L’annuncio è
giuntodallo studiodiPiazzadelCor-
riere, sollecitato dal moderatore
Gianni Righinetti, che ha posto do-
mande chiare ai suoi ospiti: il sinda-
coAlainScherrer (PLR), imunicipa-
li Giuseppe Cotti (PPD) e Ronnie
Moretti (PS)egli altri candidati all’E-
secutivoBrunoBuzzini (Lega) eKe-
vinPidò (MontagnaViva). L’emissio-
ne era la prima tappa di avvicina-
mento alle prossime elezioni comu-
nali.
Dopo un inizio decisamente all’ac-
qua di rose, su temi più «tranquilli»,
il dibattito si è animato (almeno sul
versante delle novità concrete)
quando si è appunto giunti a parlare
di San Carlo. Tema che aveva già te-
nuto banco in giornata, considerato
che proprio qualche ora prima Pa-
lazzo Marcacci aveva diffuso un co-
municato annunciando che anche
gli audit, commissionati ai consulen-
ti esterni dell’iQ-center di Lugano,
hanno confermato le «importanti
criticità» emerse all’istituto. A tale
conclusione si è giunti dopo aver
analizzato il rapporto stilatoal termi-
ne delle audizioni dei dipendenti
della casa. Dipendenti che, alcuni
mesi fa, avevano denunciato una si-
tuazione lavorativa compromessa,
parlando di mobbing da parte dei
vertici. «Venerdì 26 febbraio, ilMuni-
cipio ha trasmesso il rapporto in
questione alla responsabile dell’isti-
tutoealdirettoredegli istituti e servi-
zi sociali per una loro presa di posi-
zione, informando nel contempo i
dipendenti del SanCarlo», si leggeva
nella nota di Palazzo Marcacci. Che
concludeva: «L’Esecutivo prenderà

AncorA AttuAli le scuole
al Burio, denotano pregi che
secondo il Municipio meritano
di essere salvaguardati.

Serata puBBlica

L’emigrazione inCalifornia
rivive aiRonchini diAurigeno
zxy L’emigrazione valmaggese in California, ini-
ziata nell’Ottocento, sarà al centro della confe-
renza, che OltreconfiniTi proporrà domani alle
20 al centro scolastico dei Ronchini. Saranno
presentati fotografie, ricordi e filmati d’epoca.
Quattro i relatori: il docenteGiorgioCheda, il ge-
nealogista Lorenzo Franscioni, l’archivistaMari-
noLepori e la fotografaFlaviaLeuenberger.

centro profeSSionale

Nell’officinadi uno scrittore
congli incontri inmediateca
zxy «Anno zero, punto omega: nell’officina di uno
scrittore». È il titolo dell’incontro in mediateca,
che si terrà questa sera alle 17.30 al Centro pro-
fessionale di Locarno. L’incontro – che si iscrive
appunto del nel ciclo «Anni zero» – vedrà come
attore principale lo scrittore e giornalista Sergio
Roic. L’ospite parlerà anche del suo nuovo ro-
manzo«Wishyouwerehere».

conferenza

I Sacrimonti del Locarnese
presentati daLorenzoPlanzi
zxy Conferenza storica, venerdì alle 20.30 nella
casacomunalediOrselina.Lospuntonascedalla
domanda di inserimento del Sacro monte della
Madonna del Sasso nel patrimonio dell’Unesco.
InvitatodallaPro locale, lo storicoLorenzoPlan-
zi aprirà il suo sguardo a tutti i Sacri monti del
Ticino, in particolare a quelli di Brissago e ap-
puntodiOrselina. Planzi. Entrata libera.n
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al più presto le decisioni necessarie
per garantire il funzionamento otti-
male dell’istituto». IlMunicipio con-
cludeva dicendo di non voler rila-
sciare ulteriori dichiarazioni, che
sono però giunte in diretta a Piazza
del Corriere. Sia Scherrer sia Cotti
hanno ammesso che si è tardato pa-
recchio ad accorgersi della situazio-
ne, garantendo però che poi si è cer-
cato di correre ai ripari e recuperare
il tempoperso, con l’obiettivo di non
compromettere anche laqualitàdel-
le cure (sempre rimasta ottimale, va
detto, ad onore del personale). Un
punto di vista - quello espresso dai
colleghi - condiviso anche dal capo
dicasteroMoretti, il qualehapoi am-
messo leproprie responsabilitànelle
scelte che hanno portato all’attuale
sistema di conduzione dell’istituto.
Scelte che, dunque, gli stessi rappre-
sentanti dell’Esecutivo hanno defi-
nito sbagliate, tanto da aver ormai
decisodi fare retromarciaedi lavora-
re affinché il SanCarlopossa tornare
ad avere un direttore vero e proprio.
Va comunque detto che si tratta, ap-
punto, di un intendimento munici-
pale, sul quale dovrà - con ogni pro-
babilità - ancora esprimersi anche il
Legislativo (Consiglio comunale le
cui richieste di risparmio avevano
ancheportato al sistemaattuale).
Fra gli altri temi affrontati durante il
dibattito pre elettorale, pure - inevi-
tabilmente - quello della questione
degli appalti, che ha agitato non po-
co la legislatura in dirittura d’arrivo.
Giuseppe Cotti, le cui dichiarazioni
pubbliche avevano dato il via alla vi-
cenda, si è detto ancora convinto di
aver agito nel migliore dei modi,
«perché - ha aggiunto - le lacune
erano diffuse e gravi e la decisione
del Consiglio di Stato ha fatto chia-
rezza». Per Scherrer e Buzzini, inve-
ce, la situazione a Locarno non sa-
rebbe stata peggiore di quella di altri
Comuni. «Locarno ha pagato per
tutti - hanno sostenuto -,maalmeno
grazie a noi tutti hanno potuto rego-
larizzarsi».Operazioneche, peraltro,
la Città aveva già iniziato prima che
scoppiasse il caso.

gambarogno

con alptransit
ci si orienta
su Bellinzona
zxy Essere meglio collegati con
Bellinzona in vista dell’apertura
di AlpTransit. È quanto hanno
chiesto le autorità di Gambaro-
gnoalCantone, in ambitodi tra-
sporti pubblici, per i quali si è
pure rivendicata una maggiore
frequenza. Lo si evince dal co-
municato diffuso dall’Esecutivo
della sponda sinistra del Verba-
no per annunciare l’approvazio-
nedeiconsuntivi2015,chechiu-
dono con un avanzo d’esercizio
di poco superiore ai 124 mila
franchi. Circa 400mila in più ri-
spetto a quanto preventivato.
Gambarogno prosegue dunque
con l’evoluzione iniziata nell’an-
no dell’aggregazione comunale,
il 2010. Da allora i conti si sono
sempre chiusi in attivo.Negli ul-
timi sei anni, si legge nella nota
firmatadalMunicipio, «ilComu-
ne ha realizzato avanzi d’eserci-
ziocumulatiperun importodi 5
milioni e 357mila franchi e que-
sto malgrado siano stati attivati
investimenti lordi per più di 35
milioni e 955 mila franchi. De-
dotti i vari contributiesussidi, gli
investimentinetti ammontanoa
oltre 26 milioni, quasi tutti rea-
lizzati in autofinanziamento».
I conti dello scorso anno sono
anche l’occasione per tracciare
unbilanciodi legislatura,duran-
te la quale nel Comune di Gam-
barogno si è proceduto sia a re-
cuperi infrastrutturali sia alla re-
alizzazione di nuove opere. Di-
versi i settori toccati: si va da
quello amministrativo a quello
scolastico, dal sociale al ricreati-
vo,dallaviabilità (pubblicaepri-
vata) ai servizi. Senza dimenti-
care gli aspetti ambientali ed
energetici legati almarchioCittà
dell’energia.
«Altri temi che hanno occupato
intensamente l’Esecutivo - pro-
segue il comunicato - si rifanno
alla salvaguardia degli interessi
dei cittadini nei grandi progetti
legati al potenziamentodelle in-
frastrutture ferroviarie,delcolle-
gamento stradale A2-A13, della
pianificazionedel territorio,del-
lazonaartigianale/industrialedi
Quartino/Contone e del Piano
di agglomeratodel Locarnese».
Gambarogno si appresta dun-
que ad archiviare un quadrien-
nio sostanzialmente positivo e -
nonostante le incertezze legate
alla situazioneeconomicagene-
rale - guarda con un certo otti-
mismo al futuro, sostenuto dai
dati riguardanti gli indicatori fi-
nanziari, da un autofinanzia-
mento annuo di 4,2 milioni e
dalla buona tenuta del gettito fi-
scale.

fiera del BeneSSere

Un successo la prima Tisana sul Verbano
zxy Sono stati 9.740 i visitatori alla prima edizione locarnese di Tisana, la rete di manifestazioni fieristiche
dedicate al benessere olistico, alla medicina naturale e al vivere etico, svoltasi dal 26 al 28 febbraio al
palazzetto Fevi. Alla cifra riguardante l’affluenza, vanno aggiunti il centinaio di espositori (tutti si sono
dichiarati soddisfatti dell’esperienza) e gli oltre 2.200 partecipanti alla quarantina di conferenze organiz-
zate durante la rassegna. Fra i relatori che hanno animato le tre sale vi sono stati medici, naturopati,
psicologi, nutrizionisti e terapisti complementari, che hanno approfondito diversi temi del benessere oli-
stico: dall’alimentazione sana, con particolare attenzione alla dieta vegetariana e vegana, alle nuove
frontiere nell’ambito della medicina naturale. Particolarmente soddisfatti gli organizzatori dell’evento,
visto che i risultati raggiunti hanno superato ampiamente le aspettative della vigilia. Il prossimo appun-
tamento ticinese con Tisana è in programma a Lugano, al Centro esposizioni, dal 28 aprile al primo
maggio prossimi.

Gordola Le scuole comunali sono pronte per gli esami
IlMunicipiopresenta il progettodi risanamentoda15,6milioni – Ilmessaggiodopoaprile e lavori al via forsegiànel 2017

zxy Un investimento di 15,6 milioni, recu-
perandoanchelapiscina.Piùuncosiddet-
tomodulo da 1,4milioni, il quale prevede
lacoperturadiunpiazzale, chenellaparte
superiorepotràessereusatocomeposteg-
gio (per una ventina di auto) e sotto come
spazio per la ricreazione in caso di cattivo
tempo. In estrema sintesi sono questi gli
indirizzi presi dal Municipio di Gordola
per la ristrutturazione delle scuole al Bu-
rio, che oggi ospitano una quarantina di
bambini dell’asilo e 220 allievi delle ele-
mentari. «La ristrutturazione è prevalsa
sull’ipotesi di costruire ex novo per vari
motivi», ha spiegato il sindaco Armando
Zülligdurante un incontro con la stampa.
«Secondo le stime, infatti, ripartiredazero
avrebbe implicatocosti di circa17milioni,
perdendo – tra le altre cose – la piscina e
senza tenere conto dei costi di demolizio-
nedellevecchiestrutture»,hasottolineato
ricordando il travagliato iter, fattoanchedi
ricorsi in tribunale, che il progetto ha vis-
sutofinoadoggi. «Amioavviso–haconti-

nuato – sarebbe un peccato demolire la
scuola, perché denota grandi pregi archi-
tettonici». «Nelprocessochecihaportatia
oggi, il Municipio ha cercato la maggior
condivisioneeilmassimocoinvolgimento
possibile», gli ha fatto eco il vice sindaco e
capoDicastero educazione,Damiano Vi-
gnuta. «Abbiamo chiesto il supporto dei
docenti e del personale impiegato alla
scuola per capire quali fossero le loro ne-
cessità. E abbiamoorganizzato una serata
di presentazionedel progetto dimassima,
chiedendo poi ai partiti politici di fornire
impressioni e suggerimenti. Sarà difficile
accontentare tutti, ma abbiamo comun-
quecercatodi assecondare il piùpossibile
le varie sensibilità».
Vignuta, dunque, ha rilevato tre nodi che
l’Esecutivo hadovuto sciogliere.Daun la-
to il trafficoattornoallascuola,alqualesiè
risposto con l’apposito Pianodimobilità e
conl’introduzionediunaZona30.Cisono
poi i costi: 15,6 milioni non sono pochi.
«Ma abbiamo un buon capitale proprio e

un grado di autofinanziamento di due
milioniall’anno». Infine, laquestionedella
piscina,«chenonsaràappannaggioesclu-
sivodegliallievi,maverràmessaadisposi-
zione di associazioni e così via». La vasca,
dunque, dovrebbe essere usata per circa
20 ore settimanali oltre al normale impie-
goscolastico.
Agli architetti Fausto Censi e Salvatore
Lauria, invece, è spettato il compito di
presentare i dettagli della ristrutturazione.
«Abbiamo voluto mantenere il più possi-
bile gli edifici nella loro forma originale,
rispettando la qualità architettonica e ur-
banistica del progetto degli architetti Au-
gusto Jäggli eMarcoBernasconi», ha spie-
gato Censi. Sebbene datata di oltre 40 an-
ni, infatti, la scuolaèancorapiùcheattua-
le. Necessita «solo» di essere ristrutturata,
anchepersottostareallenormativevigenti
sulla sicurezza, l’accessibilità e così via. Il
vettore energetico scelto per il riscalda-
mento è misto; sarà composto da una
centrale termica a gas e da una termo-

pompa aria-acqua. Sul tetto degli edifici,
inoltre, si prevede l’installazione di pan-
nelli fotovoltaici (investimentochesiauto-
finanzierà). Il cantiere, iniziandonel 2017,
dovrebbe concludersi nel 2021. «Il fatto
che la scuola sia composta da quattro
blocchi autosufficienti, ci permetterà di
lavorare mantenendola aperta», ha sotto-
lineato Lauria. Sotto la scala centrale, che
collega i vari blocchi, sarà costruitouncu-
nicolo tecnicochesaràutilizzatodurante i
lavori, arrecando così il minor disturbo
possibile alle attivitàdidatticheeagli allie-
vi. Comeaccennato, nei 15milioni è com-
presa la piscina,manon il piazzale coper-
to con posteggio. «All’inizio della nuova
legislatura saranno presentati due mes-
saggimunicipaliall’attenzionedelLegisla-
tivo», ha concluso Vignuta. La palla, dun-
que, passerà presto al Legislativo. Ricor-
diamo che finora le voci contrarie si sono
levatesoprattuttodaibanchidellasinistra,
che ritiene più opportuno costruire una
nuovascuolavicinoallemedie. Lu.P.

in ritArdo della situazione di disagio al San carlo ci si è accorti molto tardi. (Foto Maffi)


